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L’INFERNO DEL DIVIDENDO ESTERNO   
TV LOCALI SILURATE IN NOME DELLE TLC 

Non si attenua l’ondata di protesta scatenata 
all’indomani del CDM del 24 marzo scorso 
nel corso del quale è stato approvato un DL 
che fissa le modalità per conseguire una 
rapida liberazione dei canali 61-69 UHF dai 
segnali degli operatori di rete DTT locali. Per 
spazzare via le tv locali senza toccare il 
duopolio Rai-Mediaset  il Governo  ha 
cambiato le norme (in corso d’opera dello 
switch off!) circa l’accesso all’attività di 
operatore di rete stringendo i requisiti fino ad 

ora richiesti. Ricordiamo che il D.L. del governo Berlusconi  prevede (in maniera 
ancora poco chiara e di cui ne seguiremo gli sviluppi nei prossimi numeri) la 
realizzazione di graduatorie in ogni area tecnica DTT tra gli ex concessionari locali 
basate su quattro parametri oligocratici: livello del patrimonio al netto delle perdite; 
numero dei dipendenti a tempo indeterminato; dimensioni della copertura; priorità 
di servizio (parametro che creerà non poche difficoltà agli operatori di nuova 
costituzione). I network provider utilmente classificati avranno l’obbligo di veicolare 
gli ex concessionari esclusi dalle graduatorie con due programmi ciascuno 
secondo modalità che saranno definite dall’Agcom . Un’altra sottile mossa per 
“piallare” le tv locali ponendole tutte, piccole e grandi, su uno stesso livello in modo 
da non nuocere l’assetto duopolistico del mercato televisivo attuale. Il CNT-TPD è 
contro il decreto nella sua attuale formulazione che, per diventare legge, dovrà 
essere confermato entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, pena la decadenza. E’ 
grave considerare “caso di straordinaria necessità ed urgenza” (presupposti per un 
DL) un’azione tesa ad affossare l’emittenza locale.  

IL DIVIDENDO ESTERNO: L’ANALISI IN DETTAGLIO 
L'Agcom  ha approvato una bozza di regolamento della 
gara che ora sarà sottoposta a una consultazione pubblica. 
Entriamo nel dettaglio di queste famose frequenze da 
liberare. Sul mercato, dunque, finiranno ben 300 Mhz di 
nuove frequenze, una porzione di banda rilevante, se si 
considera che nella maxiasta del 2000 per l'Umts furono 
messi a gara 145 Mhz. Banda che il garante metterà a 
disposizione di Telecom , Vodafone , Wind , 3 Italia , ma anche di eventuali nuovi entranti. Il 
nome del possibile partecipante a sorpresa che circola con insistenza e' quello di Poste 
Italiane  che sarebbe interessata alle frequenze per Postemobile a cui serve banda 
soprattutto per sviluppare i pagamenti tramite telefonino. I Mhz messi a gara saranno 
recuperati attraverso il cosiddetto dividendo digitale esterno, ossia le frequenze che entro il 
2012 dovranno essere liberate dalle Tv locali nei canali che vanno dal 61 al 69 del DTT. Si 
tratta di 60 Mhz nella cosiddetta banda a 800, particolarmente pregiata per gli operatori 
telefonici. Un'altra parte dello spettro dovra' essere resa disponibile dal ministero della 
Difesa: 50 Mhz nella banda a 1.800, 15 Mhz in quella a 2.000 e ben 190 Mhz nella banda a 
2.600. Calabro'  ha infatti aperto le procedure di gara anche in mancanza del nuovo piano di 
ripartizione delle frequenze che e' fermo al MSE-Com. Sia il ministero sia gli imprenditori 
televisivi chiedono maggiori risorse per lasciare libera la banda che attualmente occupano. 
Calabro' , per dribblare il problema, nello schema di regolamento ha inserito due ipotesi: 
una minima in cui all'asta andrebbero 10 blocchi di frequenze da 5+5 Mhz e una massima in 
cui i blocchi invece sarebbero 14. La ‘Legge di stabilita'’ prevede dalla vendita delle 
frequenze un incasso minimo di 2,4 mld. 

L’AGCOM COLPISCE LE TV LOCALI E NAZIONALI INDIPENDE NTI 
CON SUPER MULTE. IL CNT PRONTO AD UNA NUOVA BATTAGL IA 

Ancora un’altra arma “non convenzionale” viene utilizzata negli ultimi tempi dall’Agcom per 
affossare l’emittenza indipendente piccola e media. Il nostro servizio all’interno. 

 

 

L’ E D I T O R I A L E 
NEL MEZZO DEL CAMMIN  

DELLO SWITCH OFF… 
 

…le tv locali si ritrovarono in una selva 
oscura. Che la dritta via era smarrita? Ci 
viene quasi naturale giocare con le parole 
del padre della lingua italiana, 
nervosamente ironici, ma assolutamente 
realisti. L’Italia si conferma un paese 
davvero strambo, dove la parola 
organizzazione, o anche normalità, o 
addirittura legalità, sembra sempre essere 
messa in discussione per trasformare tutto 
nel suo esatto contrario. E’ impensabile, 
infatti, in qualsiasi paese democratico e 
moderno che un intero mercato rilevante per 
l’economica nazionale formato 
dall’emittenza nazionale indipendente e 
locale, fatto di centinaia e centinaia di posti 
di lavoro, possa essere gestito in maniera 
distruttiva. E’ impensabile che nel mezzo del 
passaggio epocale dalla tecnologia 
trasmissiva analogica, che ha caratterizzato 
un mercato di oltre trent’anni, a quella 
digitale terrestre che rappresenta il futuro, si 
cambino repentinamente le carte in tavola 
sconvolgendo equilibri, pianificazioni e 
strategie editoriali, causando il collasso di 
molte realtà imprenditoriali. E’ accaduto per 
la predisposizione del nuovo PNAF (oggetto 
di una pioggia di ricorsi al Tar) così come 
per il calendario dello switch off area per 
area (il quale ancora attende di ufficializzare 
le modifiche apportate al calendario 
originario). E’ accaduto per il sostegno 
economico, drasticamente ghigliottinato, 
sempre in corso d’opera, sia sotto la forma 
delle provvidenze sia in quella dei contributi 
statali. E adesso accade per la cessione dei 
canali 61-69 UHF che, con un colpo di 
spugna, vede il tentativo posto in atto del 
Governo di modificare i criteri per ottenere 
la licenza di operatore di rete (di cui 
ampiamente si è detto nello scorso numero 
e in quello attuale). Il CNT-TPD non usa più 
mezze parole per definire l’azione del 
Governo  come una vera e propria guerra 
sottomarina nei confronti di tutte le tv che 
non siano espressione del duopolio Rai-
Mediaset. Tentando di avere quale alibi le 
direttive imposte da Bruxelles, ci si veste da 
monaco per mostrare all’Europa quanto 
siamo prodighi verso la creazione di un 
mercato concorrenziale, sano e pluralistico, 
ma sotto l’abito c’è una catastrofica azione 
belligerante a colpi di provvedimenti tra 
Agcom  e Governo  tutti infelici. Dei siluri 
sparati uno dopo l’altro che tentano di 
abbattere gli editori indipendenti ma 
fastidiosi. Allora ci domandiamo: soltanto a 
spese loro va fatta l’Europa unita?  



 
 
 
 

SWITCH OFF: IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 
Come è noto, prima dell’ultimo CDM, eravamo in attesa della convocazione del 
CNID che si sarebbe dovuto riunire due settimane dopo l’ultima riunione, nel 
quale si annunciava un calendario con anticipi che sono sintetizzati nel nostro 
grafico di pagina 3. Altro che anticipi; da come stabilito nel Consiglio dei 

Ministri , il calendario “sarà rivisto entro settembre 2011”, quindi ci sarà ancora da attendere. Nel frattempo le ultime news: 

ANCORA PROBLEMI IN EMILIA ROMAGNA: LO DICE LA TASK FORCE 
Sono passati tre mesi dallo switch-off al digitale terrestre in Emilia-Romagna e la Task Force, coordinata dal Direttore Generale di 
Lepida S.p.A. Gianluca Mazzini , costituita per gestire la transizione e per coordinare il territorio, ha ottemperato ai suoi compiti: 
coordinamento con i Comuni (che per altro non hanno competenze dirette sull'erogazione del servizio), verifica tecnica dei siti coinvolti 
nella transizione, censimento e monitoraggio degli impianti in zone montane. Per Lepida  restano ancora problemi aperti: il primo è 
quello della ricezione della Rai regionale e il secondo quello della situazione delle emittenti locali. Tecnicamente, spiega Lepida  (che ha 
inviato una comunicazione anche al MSE-Com) oggi la questione non riguarda più solamente il puntamento delle antenne e il filtraggio 
degli impianti centralizzati, ma anche il fatto che molti decoder sono in grado di ricevere solo il alcuni multiplex. 

  

 
 
 

ATTACCO ALLE TV LOCALI E NAZIONALI INDIPENDENTI 
L’AGCOM COLPISCE CON L’ARMA DELLE MULTE 

Non c’è limite al peggio. L’offensiva contro le tv locali e nazionali indipendenti viene portata 
avanti utilizzando tutti i mezzi possibili. l’Agcom  ora attacca utilizzando delle sanzioni 
allucinanti comminiate per qualsiasi infrazione, sproporzionate rispetto ai bilanci (in perdita) 
delle tv locali, oltre che discutibili per la causa. Apparentemente, infatti, le sanzioni nei 
confronti di Rai e Mediaset sembrano elevate ma in realtà sono briciole rispetto ai fatturati, 
agli incassi, e agli utili. Il CNT-TPD ha ricordato più volte che nelle procedure in materia di 
concorrenza, la Commissione Europea (quindi l’equivalente della nostra antitrust nazionale) può proporre sanzioni 
pecuniarie contro le imprese che abbiano violato le regole comunitarie. Queste sanzioni possono essere proporzionali al 
fatturato dell’anno o degli anni in questione, e comunque con un massimo del 10% di tale fatturato. In tal modo si 
colpiscono in misura proporzionale le imprese, giacché prevedere sanzioni con un minimo e un massimo in misura fissa 
penalizza i più poveri, non certo i più ricchi. Perché l’Agcom non si ispira a tale principio? Il CNT-TPD ha intenzione di 
rivolgersi oltre che direttamente all’Agcom , anche all’Antitrust  per denunciare tale stato dei fatti e fermare questo attacco 

 

 

TOWERING: ALLARME ROSSO MONOPOLIO 
ANNUNCIATA FUSIONE TRA DMT E  E. INDUSTRIALE 
Elettronica Industriale S.p.A. , società posseduta al 100% da Mediaset S.p.A . e Digital 
Multimedia Technologies S.p.A.  comunicano di aver avviato una trattativa in esclusiva per la 
definizione di un progetto di integrazione industriale. Obiettivo, fa sapere il gruppo televisivo di 

Cologno Monzese è integrare "gli asset rispettivamente posseduti da EI e DMT nel settore delle torri di broadcasting e 
telefonia, finalizzato alla creazione di un operatore leader in Italia nel settore delle infrastrutture delle reti di trasmissione e 
alla realizzazione di importanti sinergie tra i rispettivi business in un'ottica di creazione di valore per tutti gli azionisti". Il 
progetto di integrazione prevederà la scissione del ramo di azienda delle torri di broadcasting di EI in DMT ovvero in una 
società di nuova costituzione che sarà fusa in DMT stessa. Per effetto dell'operazione di integrazione, è previsto che R.T.I. 
S.p.A. , società posseduta al 100% da Mediaset S.p.A. , e azionista unico di EI, venga a detenere una partecipazione non 
inferiore al 60% di DMT e che le azioni di quest'ultima continuino ad essere quotate sul Mercato Telematico Azionario  
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.  La trattativa tra EI e DMT prevede un periodo di esclusiva fino al 30 giugno 
2011. In caso di esito favorevole della trattativa, EI e DMT comunicheranno tempestivamente al mercato l'avvenuta stipula 
dell'accordo di integrazione e i relativi termini e condizioni. Subordinatamente al rilascio delle predette autorizzazioni, è 
previsto che l'operazione di integrazione possa essere completata entro il corrente esercizio. Se l’operazione annunciata 
dai piani alti di Mediaset  si concretizzasse – dice il CNT-TPD si costituirebbe ufficialmente un monopolio assoluto sulle 
torri di trasmissione in Italia con conseguenze disastrose sul mercato televisivo indipendente. Aspettiamo che si 
pronuncino l’Antitrust e l’Agcom . 

 

 
 

DIRETTIVA SUI SERVIZI MEDIA AUDIOVISIVI 
LA UE CHIEDE CHIARIMENTI ANCHE ALL’ITALIA 
La Commissione Ue  ha inviato una richiesta di informazioni a 16 Stati  membri, tra cui l’Italia, 
sul recepimento della Direttiva sui servizi di media audiovisivi (SMA). Le risposte dovranno 
giungere a Bruxelles  entro la prima settimana di giugno. L’azione si colloca nell’ambito 
dell’impegno della Ue volto a garantire che tutti gli Stati membri abbiano correttamente 
recepito nel diritto nazionale le disposizioni della Direttiva. Le questioni sollevate non sono le medesime per tutti i Paesi 
coinvolti e, chiarisce una nota della Commissione , non implicano una cattiva trasposizione delle norme, piuttosto 
l’esecutivo desidera porre alcune particolari domande. La DMA (2010/13/UE) tutela il mercato unico e garantisce la 
certezza del diritto per il mercato europeo della Tv e dell’audiovisivo, stabilendo condizioni di concorrenza eque per i 
servizi di broadcasting on demand. Nel contempo, contribuisce a preservare le differenze culturali, tutelare i minori e i 
consumatori in genere, difendere il pluralismo dei media e lottare contro l’odio razziale e religioso. La direttiva originaria 
“Televisione senza frontiere” è stata adottata nel 1989 (IP/91/898) ed è stata modificata per la prima volta nel 1997 
(IP/97/552). Nel dicembre 2007 è stata adottata una direttiva modificata (IP/07/1809, MEMO/08/803). Il 10 marzo 2010 le 
disposizioni contenute nella direttiva “Televisione senza frontiere” sono state fuse con quelle contenute nelle direttive di 
modifica nella versione codificata, chiamata ora “Direttiva sui servizi di media audiovisivi”. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
 

 PAR CONDICIO: REGOLE DIVERSE 
TRA TALK SHOW E TRIBUNE    

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  
La Commissione Servizi e Prodotti  (CSP) dell’Agcom  presieduta da Corrado 
Calabrò  ha approvato i regolamenti in materia di par condicio relativi alle 
consultazioni elettorali che si terranno i prossimi 15 e 16 maggio (n. 80/11/CSP). I 
regolamenti sono analoghi a quelli adottati dall’Autorità  in occasione della tornata 
elettorale del 2010 nella versione approvata dopo che il TAR del Lazio, con propria 
ordinanza, aveva ribadito – alla luce della lettura data dalla Corte costituzionale  – la 
distinzione tra “programmi di informazione” e “comunicazione politica radiotelevisiva” 
e la conseguente illegittimità dell’applicazione ai primi della disciplina sulla par 
condicio prevista per la comunicazione politica. I regolamenti sono stati varati, dopo 
aver svolto le consultazioni previste dalla legge con la Commissione parlamentare 
di Vigilanza , in considerazione della necessità della loro pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale  in tempo utile per entrare in vigore il prossimo 31 marzo, data di 
indizione dei comizi elettorali. La strada scelta dall’Agcom , dunque, è l’attuare regole 
distinte nei talk show rispetto alle tribune politiche. Intanto, secondo quanto si 
apprende, l’intento della Maggioranza  è quello di un’applicazione ancora più 
stringente della par condicio ai talk show in campagna elettorale lo dimostrano una 
decina di emendamenti alla bozza di regolamento per le elezioni amministrative. 
Insorgono la FNSI e USIGRAI che ritengono “inaccettabile” lo stop dei talk show.  

 
 
 

  

 

 
 

 

 

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche, Abruzzo e Molise. 
 

Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicilia. 

 

ADERISCI ALLA  
NOSTRA ASSOCIAZIONE 

Questo momento delicato per le emittenti 
locali e nazionali indipendenti vede il 
CNT-TPD fortemente attivo sul campo 
allo scopo di tutelarle. Gli editori che lo 
volessero, possono aderire allo nostra 
associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

 

 
LCN NAZIONALE:  

 

RETECAPRI:                            20 
RADIOCAPRITELEVISION:     66 
CAPRISTORE:                        122 
NEKO TV – RETECAPRI +1:  120 
 

LCN LOCALE:  
 

TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                87           
TELECAPRINEWS:                 74             

 
 
 

DIRITTI TV CALCIO SERIE A: UNA TORTA APPETITOSA  
LA LEGA AVVIA UN’INDAGINE DEMOSCOPICA 
Dopo diciotto mesi di discussioni sarà una società demoscopica a stabilire quanti sono i 
tifosi delle singole società di Serie A in base ai quali ripartire quel 25% dei diritti televisivi 
ancora senza padrone. Le venti 'sorelle', infatti, non hanno trovato un accordo che 
soddisfacesse tutte: piccole, medie e grandi. Così nell'assemblea straordinaria di Lega 

Calcio , svoltasi mercoledì scorso, è stato deciso "di avviare le procedure per l'indagine demoscopica". "E' stato deciso di 
contattare tredici tra le maggiori società demoscopiche in Italia e in Europa chiedendo, a chi volesse aderire, di mandare 
un loro progetto", ha spiegato a fine assemblea il presidente dimissionario della Lega di Serie A, Maurizio Beretta . “E' 
stato deciso di chiedere alle società di dare il loro parere tecnico". I tempi saranno brevissimi: al massimo entro la metà di 
aprile dovrà essere selezionato il progetto e pure le tre società che dovranno effettuarlo. E tutto, avverte Beretta  "dovrà 
chiudersi entro la fine del campionato". Per farla breve saranno le società demoscopiche a proporre i progetti per i criteri di 
valutazione e l'assemblea dovrà sceglierne uno. L'ennesima escamotage per uscire da un impasse pericoloso. L'ultima 
rata di pagamento dei diritti tv, che sarà nella disponibilità della Lega di Serie A  dovrà essere incassata dalle società 
entro la fine del campionato. E a quella le società non rinunceranno. Questo è l'elenco delle tredici società invitate: 
Auditel, CRA, Crespi Ricerche, Doxa, Eurisko, Forma t, Ipsos, Ispo, Istituto Piepoli, Nielsen, NPD, Spo rt+Markt, 
SWG. L’appetitosa torta dei diritti tv sul calcio – dice il CNT-TPD – è troppo importante per consentire alle tv locali e 
nazionali indipendenti di far parte del mercato. La lobbie Lega-società di calcio -Mediaset-Sky  è fortemente accusata di 
distruggere la concorrenza televisiva. 

 

 



 
 
 
 

TV DIGITALE: A FINE 2010 NELLA UE 414 CANALI HD   
Il mercato europeo della Tv digitale è sempre più dinamico. E’ quanto emerge dai dati raccolti nel database 
MAVISE, creato dall’Osservatorio Ue dell'audiovisivo  per la Direzione generale Comunicazioni della 
Commissione . Nel Report annuale si rileva che a fine 2010 nella Ue erano attivi circa 414 canali in alta 
definizione, contro i 274 del 2009. La cifra comprende i canali HD specifici e quelli simulcast che usano quindi 
anche la tecnologia standard. Sono infatti tante le Tv pubbliche europee che trasmettono usando i due formati. 
 La maggior parte dei canali HD sono di sport (20% circa), ma sono tanti anche quelli per cinema, documentari 
o contenuti generalisti. Lo scorso anno s’è registrato un notevole incremento di canali televisivi trasmessi in 
High Definition. A fine anno, i due terzi dei servizi IPTV proponevano canali HD e un terzo offriva almeno 10 canali in alta definizione.  
Sempre i canali HD sono ormai disponibili sul digitale terrestre di 13 Paesi Ue. Con l’aumento della digitalizzazione delle reti cablate 
(35% a fine 2009), ha fatto la sua comparsa un numero sempre maggiore di canali in alta definizione. E’ soprattutto aumentata l’offerta 
degli operatori via cavo (da 8 a 23 canali) mentre sulle piattaforme satellitari erano disponibili più di 20 canali HD in Francia, Italia, Paesi 
Bassi, Polonia, Spagna e Regno Unito. Contemporaneamente, però, nel 2010 abbiamo assistito alla chiusura di ben 118 canali. Si tratta 
soprattutto di quelli dedicati a entertainment (16), pornografia (11) o televendite (9). A fine 2010 si registravano 9.893 canali televisivi nei 
36 Paesi europei membri dell’Osservatorio  (7.622 della Ue). Tra questi, quasi il 60,2% erano canali regionali o locali e 39,8% 
internazionali o nazionali. Una cifra relativamente stabile se rapportata a quella del 2009. Tra la fine del 2008 e del 2010, le piattaforme 
degli operatori via cavo erano le più numerose ma anche quelle più stagnanti, come è stato pure per i distributori di IPTV o Tv mobile. 
Molto più dinamico invece il mercato della Tv digitale terrestre pay o delle piattaforme satellitari. 

 

 

DELIBERA 80/11/CSP SU “PAR CONDICIO” 
LE DISPOSIZIONI PER RADIO E TELEVISIONI 

Con l’affissione dei manifesti di convocazione dei comizi elettorali, prevista per giovedì 31 marzo, inizia la “par condicio” per le elezioni 
amministrative del 15 e 16 maggio. Da tale data entra in vigore la Delibera 80/11/CSP dell’Agcom  che detta le disposizioni per le 
televisioni e le radio nazionali e locali nonché per i quotidiani ed i periodici. Le emittenti televisive e radiofoniche locali che intendono 
trasmettere Messaggi autogestiti a pagamento (Map) possono, da giovedì, iniziare a dare notizia dell’offerta dei relativi spazi mediante un 
avviso da trasmettere, almeno una volta al giorno nella fascia oraria di maggiore ascolto, per tre giorni consecutivi; la prima messa in 
onda è condizione necessaria per la trasmissione dei messaggi. Le emittenti televisive e radiofoniche locali che intendono trasmettere i 
Messaggi autogestiti gratuiti (Mag) dovranno darne comunicazione, secondo le modalità riportate nella Delibera (art. 10), sempre entro 
martedì 5 aprile; quindi sarà la volta dei soggetti politici, entro la data di presentazione delle candidature (prevista per i giorni 15 e 16 
aprile), comunicare alle emittenti ed ai Corecom  la loro volontà di fruire degli stessi. 

 

 

 

 
Le emittenti nazionali veicolate dal mux ‘Alpha’ di 
ReteCapri , emittente nazionale indipendente a 
carattere generalista che trasmette dal 1982 dal 
Mezzogiorno d’Italia, migrano su un altro satellite 
aumentando qualità e spazio trasmissivo. Di 
seguito le coordinate: 
 

SATELLITE:                      AM44 @ 11° W 
FREQUENZA :                 11565.9 MHz  
POLARIZZAZIONE:         ORIZZONTALE 
SYMBOL RATE:               7.090Msps 
STANDARD:                     DVB-S  
MODULAZIONE E FEC:   QPSK 2/3 

 

L’Agcom  ha assunto alcune deliberazioni in materia di pluralismo televisivo. Il Consiglio , a 
maggioranza, ha adottato un ordine a TG1, TG4 e a Studio Aperto  "di riequilibrio immediato 
tra tempo dedicato alla maggioranza e all’opposizione, evitando altresì la sproporzione della 
presenza del Governo , specie in relazione alla campagna elettorale d’imminente inizio". 

Sempre a maggioranza, il Consiglio , a conclusione dell’istruttoria avviata nei confronti della trasmissione Report del 24 ottobre 2010 a 
seguito di un esposto del ministro Giulio Tremonti , ha ribadito che "deve essere assicurato il diritto di replica, già sollecitato in 
relazione a una precedente puntata per la quale era stato assunto dalla Rai un impegno che non è stato soddisfatto". Infine il 
Consiglio , all’unanimità, ha deciso di regolamentare i “videomessaggi” al di fuori del periodo elettorale, in cui essi sono vietati. 

IN BREVE:              NUOVI MERCATI, TV E WEB  

Si fa sempre più agguerrita la competizione sul mercato internet del video on 
demand. Warner Bros  ha così ampliato, aggiungendo altri cinque film, la 
propria offerta per gli utenti di Facebook che, in base all’accordo, potranno 
noleggiare film on demand o in streaming al costo di 30 crediti (equivalenti a 
3 dollari) e guardarli entro 48 ore. Questa è la conferma che la nuova 
frontiera dell’offerta tv dovrà passare obbligatoriamente per il web. 

IN BREVE:                       DTT  
E’ stato approvato in prima lettura al Senato  un 
emendamento della Lega Nord nell’ambito del d.d.l. AC 
4059 (“Legge Comunitaria 2010”) che reintroduce la 
possibilità, messa in forse dalla predetta legge di 
Stabilità, di veicolare contenuti editoriali nazionali da 
parte di operatori locali. 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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